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DIRITTO PROCESSUALE CIVILE 
 
Obiettivi e finalità dell’insegnamento 
Il corso di Diritto processuale civile ha lo scopo di analizzare in maniera completa, 
dettagliata e critica il processo civile. Nello specifico si illustrerà la cosa giudicata ed i 
mezzi di impugnazione. 
Si tratterà altresì del processo di esecuzione e dei procedimenti speciali. 
 
Programma del corso 
 La cosa giudicata. 
 Limiti oggettivi del giudicato, il dedotto e il deducibile, il Giudicato implicito, questioni 

preliminari e pregiudiziali e cosa giudicata, i limiti soggettivi del giudicato. 
 I mezzi di impugnazione. 
 L’appello, la revocazione, il nuovo processo di Cassazione.  
 Il processo di esecuzione. 
 Il titolo esecutivo dopo la modifica dell’art. 474 c.p.c. -Gli atti prodromici all’avvio del 

processo esecutivo - L’espropriazione in genere - Il contenuto del pignoramento e le 
sue diverse forme alla luce del riformato art. 492 c.p.c. - Gli effetti materiali e giuridici 
del pignoramento - Il principio della par condicio creditorum ed i nuovi criteri sulla 
legittimazione all’intervento dei creditori - La forma e gli effetti dell’intervento con 
particolare riguardo alla distinzione tra intervenuti titolati e non titolati e tra 
intervenuti tardivi e tempestivi - La espropriazione mobiliare presso il debitore - La 
espropriazione presso terzi - La espropriazione immobiliare - La custodia dei beni 
pignorati in generale e con specifico riferimento agli immobili - La distribuzione del 
ricavato della vendita e le controversie distributive - Gli incidenti del processo 
esecutivo: la conversione, limitazione e riduzione del pignoramento - Le controversie 
distributive ed il regime sospensivo ad esse connesso - La opposizione alla esecuzione 
preventiva e successiva ed i profili relativi al rito - La opposizione agli atti esecutivi 
preventiva e successiva ed i profili relativi al rito - La opposizione di terzo alla 
esecuzione - La sospensione del titolo esecutivo prevista dall’art. 615 comma 1 c.p.c. 
ed i suoi rapporti con la sospensione della esecuzione - Le sospensioni del processo 
esecutivo - L’esecuzione su beni indivisi, l’espropriazione contro il terzo proprietario 
- Le esecuzioni in forma specifica - La posizione del terzo nel processo esecutivo, con 
particolare riferimento alla espropriazione presso terzi: l’efficacia esecutiva 
dell’ordinanza di assegnazione di crediti ex art. 552 c.p.c. e l’oggetto del giudizio di 
accertamento dell’obbligo del terzo - Atti preparatori della espropriazione dei crediti 
della P.A.: in particolare, la previsione dell’art. 14 D.L. n. 669/96 conv. in legge n. 
30/97, condizione di procedibilità dell’azione esecutiva o modalità temporale 
all’esecuzione - L’impignorabilità di crediti della P.A. - La norma di cui all’art. 159 
D.Lgs. n. 267/2000 ed il suo concreto operare nel processo esecutivo - L’esecuzione 
mobiliare del concessionario del servizio di riscossione e tutela nei confronti del fermo 
di cui all’art. 86 D.P.R. n. 602/73. 

 I procedimenti speciali. 
 Il procedimento d’ingiunzione - Il nuovo rito cautelare uniforme - La stabilizzazione 

del provvedimento cautelare - Il procedimento per convalida di sfratto.  


